
11 settembre 2022 
 

È INIZIATO IL NUOVO ANNO PASTORALE 
SI, AMEN! 

 
È questa l’invocazione che è uscita più volte dalla bocca del nostro Arcivescovo, 
nell’omelia pronunciata in Duomo giovedì scorso, festa della Natività di Maria. 
Mons. Mario Delpini ha iniziato acclamando la preghiera di lode (Dossologia) con 
cui si conclude la Preghiera Eucaristica, nel cuore di ogni Messa: «Per Cristo, con 
Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni 
onore e gloria per tutti i secoli dei secoli». A questa preghiera l’assemblea 
risponde AMEN. 
“Si, Amen!” è come dire: sia benedetto il Nome del Signore, perché in ogni 
situazione Dio è con noi, sempre disposto a compiere la sua opera. E noi 
preghiamo il Signore, perché ci renda disponibili ad accogliere la sua Alleanza. 
“Si, Amen!”, perché riconosciamo che la nostra storia è sempre Storia di 
salvezza. E noi vogliamo servire il Signore, pronti a sopportare tutto “con Cristo” 
sostenuti dalla certezza che “in Cristo” siamo figli amati dal Padre. 
“Si, Amen!”, perché la misericordia che abbiamo ricevuto, siamo chiamati a 
donarla e così diventiamo “popolo della speranza”, cittadini significativi, lievito 
che fa fermentare il bene comune.  
“Si, Amen!”, perché noi vogliamo e possiamo dar gloria a Dio, anche con le 
nostre fatiche, debolezze e … persino con la morte. 

*** 
A me ha fatto molto bene, ascoltare queste illuminate parole del nostro Vescovo. 
Per questo ho desiderato condividerle, in questa mia sintesi incompleta e 
imprecisa … È sempre possibile risalire al testo completo e leggere la proposta 
pastorale per quest’anno: “KYRIE, ALLELUIA, AMEN”. VENERDÌ 23 
SETTEMBRE, ORE 21.00, nella Chiesa “S. Maria Nascente” – Meda, lo stesso 
Arcivescovo, presenterà la sua lettera, in un incontro aperto a tutti e soprattutto ai 
membri dei Consigli Pastorali della nostra Zona. Sarebbe bello esserci. 
 

BUON ANNO PASTORALE 
don Giuseppe. 



I MIEI PRIMI GIORNI DA PRETE 
 
Tentando di descrivere in poche righe la grazia e la bellezza dei miei primi giorni 
di cammino sacerdotale, mi affido alla forza espressiva di tre parole: festa, gente, 
eucaristia. 
Ho vissuto la festa a partire dalla celebrazione della mia Ordinazione, avvenuta il 
9 luglio scorso, per continuare con la mia prima messa in parrocchia, il giorno 
dopo, e ancora con la messa nel mio villaggio di origine, dopo qualche tempo: 
tutte occasioni di grande festa, in cui mi sono sentito davvero protagonista di uno 
straordinario evento umano vissuto con la grazia della presenza del Signore della 
mia vita e con la vicinanza delle persone a me più care: i miei famigliari, i miei 
parenti, i miei amici. Che gioia sentire e vivere la vicinanza, l’affetto, la cura, le 
attenzioni di tanti che erano lì per me, per padre Arsène, uno di loro, un neo 
sacerdote in festa per la grazia del dono ricevuto dell’ordinazione sacerdotale. 
Quante emozioni! Quanti sorrisi! Che felicità vissuta e condivisa! 
Un grande momento di festa è stato anche, in particolare, quando, nel giorno 
dell’Assunta, ho battezzato 80 ragazzi che hanno anche ricevuto la Prima 
Comunione! Ho sperimentato davvero la grazia del donare la vita cristiana a tante 
persone desiderose di crescere alla sequela del Signore. 
In queste settimane di permanenza in Camerun ho incontrato anche tanta gente, 
anche grazie al fatto di aver sostituito il mio parroco che era tornato in Italia per le 
sue vacanze. Ho avuto modo, quindi, di relazionarmi, attraverso la confessione e 
la direzione spirituale, con tante realtà umane di grande bisogno e sofferenza 
materiale e spirituale. Quante persone sono venute da me per chiedere aiuto e 
conforto e le mie parole, il mio supporto, i miei consigli, sono stati per loro un 
vero sollievo! Ho sperimentato quanto un sacerdote possa davvero consolare, 
anche solo ascoltando i fratelli che vengono a te! 
Certamente la gioia più grande e l’esperienza più forte che mi sta coinvolgendo in 
questi giorni è quella di poter celebrare quotidianamente l’eucaristia, fonte e 
cuore della mia vita sacerdotale. Ecco, vivo un dono grande, straordinario: 
attraverso le mie povere mani, per mezzo della mia offerta, con la mia 
disponibilità, il Signore si fa pane che nutre la vita di ogni cristiano! E’ un dono 
davvero meraviglioso che sono stato chiamato a condividere e di cui ringrazio 
ogni giorno il buon Dio. 
Non posso negare che in questo tempo ho sperimentato anche qualche fatica e 
prova, ma la mia vita sacerdotale è stata finora davvero come un canto, un canto 
di lode al Signore!... Sono pronto a ripartire verso le nuove vie di grazia e di 
missione che il Padre celeste ha immaginato per me.   
                  Padre Arsène 
 

*** 



A Padre Arsène, a partire dalla frase di san Paolo che ha scelto come motto della 
sua Ordinazione Presbiterale: “TI BASTA LA MIA GRAZIA” (2Cor 12,9), 
auguriamo che sempre possa confidare nella Grazia del Signore che veramente ci 
basta. È ancora l’Apostolo, nella seconda lettura della Messa di questa domenica, 
a ricordarci una verità cristiana profonda e impegnativa: «Sono stato crocifisso 
con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel 
corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se 
stesso per me». (cfr. Gal 2,15-20). 
Grazie Padre Arsène della tua testimonianza di prete gioioso e buon cammino. 
 

La Comunità Pastorale 
Casa di Betania 

 
 

ORATORIO IN FESTA 
… FAR CRESCERE LA PACE 

 
Tra le molte iniziative segnaliamo:  
 Mercoledì 14 settembre ore 21.00: Spettacolo Teatrale della Filodrammatica 

Agratese (nel Tendone) 
 Sabato 17 settembre ore 21.00: Serata di animazione e proiezione fotografie 

Koinè 3 
 Domenica 18 settembre santa Messa con mandato agli educatori e alle 

catechiste: ore 11.15 in oratorio. 
 Lunedì 19 settembre ore 21.00: santa Messa, in oratorio, per tutti i volontari. 
 
 

11 SETTEMBRE 2001 
 
Sono passati 21 anni dal tragico crollo delle Torri Gemelle … e quanto odio, 
violenza e sangue ha continuato a scorrere sulla terra … purtroppo. Noi cristiani 
perseveriamo nella preghiera per diventare strumenti della Pace del Signore 
ovunque. Ci spronano anche gli esempi dei Santi e dei Martiri dei nostri giorni, 
come Suor Maria De Coppi, uccisa mercoledì scorso in Mozambico. Le sue ultime 
parole, ci scuotono e ci invitano a camminare sulle strade del Vangelo della pace e 
del perdono: «Qui sparano. Ci vediamo in paradiso. Stanno incendiando le case. 
Se non vi risento, approfitto per chiedervi scusa delle mie mancanze e per dirvi 
che vi ho voluto bene. Ricordatevi di me nella preghiera. Se il buon Dio me ne 
darà la grazia, vedrò di proteggervi di là. Ho perdonato chi eventualmente mi 
ucciderà. Fatelo pure voi. Un abbraccio». 
 
 



AVVISO AVULSS 
 
Il 16 settembre ricominceranno i “venerdì pomeriggio” di compagnia e svago 
dell’associazione Avulss, nella sede di via Verdi 15, gratuiti e con orario 
14.30/17.30 circa. Tutti coloro che vorranno ingannare la solitudine trascorrendo 
qualche ora con merenda, attività manuali, chiacchiere e quant’altro in compagnia 
dei Volontari possono iscriversi telefonando al Nr. 039 6056807 
 

VITA DI COMUNITÀ 
 
1) Lunedì 12 settembre, Memoria del Nome di Maria: è bello iniziare il nuovo 

Anno Scolastico sotto lo sguardo di Maria. BUON ANNO SCOLASTICO. 
 

2) Martedì 13 settembre, ore 21.00, preghiera del Rosario, in via Giovane Italia. 
 
3) Mercoledì 14 settembre, Festa della Esaltazione della Croce: «Ave Croce, 

nostra salvezza!» 
 

4) Giovedì 15 settembre, Memoria di Maria Addolorata: ci aiuti la Vergine a 
restare accanto a chi soffre.  

 
5) Giovedì riprende L’ADORAZIONE EUCARISTICA nella chiesa di San 

Pietro, a partire dalle ore 9.00 alle ore 18.00, quando si celebrano i vesperi. 
 
6) Sabato 17 settembre: Memoria di San Satiro, fratello di Sant’Ambrogio e suo 

prezioso collaboratore nella gestione dei beni e delle strutture: è il giorno 
giusto per ringraziare tutti i numerosi e generosi volontari per il loro prezioso e 
insostituibile servizio. Noi sacerdoti siamo riconoscenti a tutti e ci impegniamo 
ad organizzare “un momento di festa per ringraziare” 

 
7) Domenica 18 settembre ad Agrate l’UNITALSI, dopo le sante Messe, vende le 

mele per sostenere le proprie attività istituzionali. 
 
 

GIORNATA DEL SEMINARIO 
«PRONTI A SERVIRE» 

 
La celebriamo domenica 18 settembre, in comunione con tutta la nostra Diocesi.  
Chiediamo di essere particolarmente generosi durante le Messe festive, per 
sostenere anche così ilo nostro Seminario. 


